IL 
Riportiamo dal'!Diritto ‘la ‘segienito cir- 
citare del ‘ministro tellinterno a' prefetti, 
vice-prefétli, sindaci e gorfalonieri del regno: 
i } ‘Torino, 18 maggio 1883. 
(Ai 07, adel iprossimo ‘mbisevdi giugno!iricorre la ‘ft- 
«sta;che,. per logge: 5 linàggiò 11861, ifu istituita ‘a 
«commemorare-a). popolo sitalian » în qunovculle ci 
bere istituzioni che lo. governano, il ;più. fausto, e 
grande, avyénimento della sua istoria: la proclama- 
ziono dell'unità della patria. ; 
Spelti{tio: particolarmente ‘per legge ai muniti 
pi il provvedere alfa celebrazione di questa na- 
zionale’ solerità (“il IWottoscritto ©rédée ‘opportuno 
tainuentioe loro Je tigrruzioni he; diréa “il modo 
dellà sua dsberzione,i Dfutrotio: iditamate “da questo 
ministro, tigidus for: trascoftsi anni, ed:invitare ile 
autorità, comunali ja voler; conformare anche. in'que- 
sl'occasione le disposizioni che saranno per pren- 
dere, al concetto svolto nelle istruzioni ‘ ricordate, 
riferendosi in da ipecial' modo alla circolare ; del 
10 inîggio' 1862 per ‘ciò Cle'riguarda ‘il concorso 
det clero "in ‘questa ‘festa tività; prichè Î “governo 
èipiù chè iui fermo ‘nel prbposito "di ‘rispettare 
la ibertà (della chiesa se [delle coscienze. 
n giordo (ché rivorda da fine ‘delle ‘secolari di- 
- Nisioni (ella (patria, n , «il icominciamento. dei suoi 
| gloriosi, destini, è scolpita per modò; nell'animo ili 
ogni cittadine italiano, che il sottoscritto. credo non 
‘ faccia mestieri di parole. di eccita 
celebbatò ‘ii modo degno di ‘un pop 


lo civile, li 
bero e grande. Pa. S1 


\ | 
clegup biso ieh oil miniatra il. Fisauspai 
. MDiritto;; nok; pubblicar, questa (circolare, 
domanda, ;se:« invece. tli;-riferirsi a  cineolari 
_&,vecchie,non.avrehbe; fatto; meglio il sig. 
«.mjuistro di daro sistruzioni nuove, (e ;ri- 
« chiamare puramente e;.semplicemente, Jo 
«spirito .e la parola, della; (leggo, ordinare 
‘<,Ghe fosse lasciato, compiutamente in dis- 
parto sil. cloro.?, », 


no veli x disty RAZIONALE | 


to perchè sia | 


ercoledì, 27 Ma 


‘TUTTI I GIORNI 
comprese le. Domeniche 


i Vietanilo il concorso del clero, la si offen-' 
: derebbe in molti, i quali come condannano 
‘ il ‘clero, che ‘avversa. le patrie istituzioni, 
così ‘biasimano quelli ‘che ‘pretendono di 


‘eonsiderarîl ‘elero, comuntue ‘sia; quale 
| perduto, arclie. sériza” tener” conto dell’ èf- 


straniero. 

È in questa guisa che noi intendiamo; la ‘feto del telegrafo; il quale' procurò a'giornali 
libertà. . Potremmo sbagliarci; ma, fino a di, qualsiasi città-un benc(tib_ Che BESsuli, può 
| RR a \'Toro contrastare. 

prova contraria, persistiamo nel: ‘credere 

\adho'Giamo nella buona via. Le leggi dello ; 
' stato diebbonò far sì che il cittadino, se 
vuole, sia assolutamente indipendente da 
qualsiasi chiesa e da qualsiasi clero; però 
quando da! città ed il «clero, animati dagli 
stessi ‘pensieri ‘èd ‘affetti, si mettono d’ac- 
cordo per aggiunger la funzione religiosa 
ditta’ festa nazionale, od. un privato si crede 
in obbligo di ricorrer al prete, si avrebbe 
torto «di opporvisi, perchè si; offenderebbe 
quella libertà di coscienza, che tutti dicono 
d'amare ‘e che pochi sanno rispettare. 


verno) Sia per la situazione geografica chè non 
può mutarsi, sia per la determinazione ‘degli 
orati di partenza delle stradé ferrate che tion 
furono ordinati a se " delle! convenienze 


della stampa ‘periodica, 'va' quasi interatente 


ln Jlalîa dobbiamo faré giornali senza avere, 
l'anduncio ‘che è la base ‘ del' giornalismo in 
tutto il mondo: Mentre ih Francia, in Iighil-. 
terta, in Germania, în Tsvizzerà, in America, 
tutti fannò i loro affari leggendo gli‘ 'annanzi " 
Ùéi giornali; comprano, vendono, si, provye- 
dono di domestici e prendono persino moglie 
o marito, da noi Si preferisce jperdere un'in- 

fihità di tempo cercanilo a tastoni, andando a 
leggere tutti i piccoli pezzetti di carla clie 
sono' affissi‘ ai Canti ‘delle vié. Col Leinpo e 
quando il leggere i giornali diventerà un'abi- 
tudilie generale, Si farà Strada anche l'altra 
dell’innuhcio : ma voléà già Aless$ instituite|!. 


ro 


I‘G'ORNALI A BUON MERCATO 


La Stampa, inaugurando le. sue pagine, am: 
pliate, volle parlare del giornalismo italiano in 
genere e, specialmente, della sua, base econo- 
mica, toccando, ad una miriade di. questioni 
che ci vorrebbe un volume! a sciogliere tutte. 
Ma meglio de’suoi ragionamenti noi stimiamo 
il fatto, vale a dire il suo ingrandimento, 
giacchè con questo ha posto, come si dice, la 
causu sub iudice. La preferenza del pubblico ha 
luogo di esercitarsi liberamente e questa in- 
fluità ‘certamente sulla vocazione dei .giorna- 
listi, i quali adottarono Ja stampa a buon mer- 
cato per avete quella diffusione che non po- 
tevanio ‘ottenere coi’ prezzi elevati, ma che non 
Haro avversione alcuna. ad un formato più 
grande ‘ed’ ariche ‘grandissimo , semprechè con 
ciò si ottenga lò scopo. 

Abbiamo detto ‘che un ‘giornale vuole essere 
molto spùrso, ‘essendo evidente che senza dif 
fusione non può nè esercitire l'influenza poli> 
liéa ché'si propone, nè ‘dsercitarla ‘ con quella 
piena indipendenza onde abbisogna' e che non 
si consegue dlorquatilo “il ‘giornale, si man- 
tiene ‘con ‘sacrifici fitti di'suoi fondatori. Non 
sî dA vità ad un'impresa qualsiasi ‘senza ca- 
pitali; ‘ed anche un giornale, considerato sotto 


determinata ‘volontà. 

Not vediamo noi i giormali, chie Hanno ill 
jrivilegio degli annunzi legali prosperare senza 
und grandé fatita ? Non vediamo il Corniete 
MéFcantile di Genova tettagolid ‘a tutte lè vi- 
cissitudini, da Cui furono agitati i Hiotndli su- 
balpini è mnantyèlsi. ittemovibile nelle suc a- 
Ditudini, appunto perchè appoggiato ‘sd una 
specie particoliré d'annurzi’ che gli altri gior- * 
nali genovesi ‘gl’inividiano,, ma non gli. {ol 
gono,t © A 

Noi ho 


he il bisogno d'ingrandire, i nostri 


{ 
ì 


troppo, pi 5 
trovi héi $ 


1 


q essere in 
WÙ si restituiscono i manogeritti, - 


Gli annunzi si ricevono 
e'uell'Ospedile, n. 6, al 


la circostanza di trovarsi nella sede del g0- 1 
‘quelli dati all'onorex, 


‘delle ‘chiestiole dissidenti. ‘’ 


dei calcoli di confronto. quando manca questo 49) 
termine principale è ‘uh ‘volere sbagliare di È 


Un foglio arresto cent. MO: 


dati all'on, Crispi, non 
schiéitamente rinunciato. alla - candidatura, 


comprendiamo, i. voli 


essendo evidente che que” voti non sono,, 
sinistra, ma non vollero, neppur: accettar, 


canditlato del mipisterò..Se ciò si convenga 
ad un partito politico, il quale parla, sem- 


prò di conciliazione, non fa d'uopò, di giu- 
icaro. A foi hasta che ta maglio 
albliia mostrato come sid concordo è disci- 
plinata, ‘e possi fat senza dell'appoggio. 


"Tre do’ vicopresidenti Soho pure stati né- 
minati al primo sorutinio. 1 quatto To sarà 


‘dormani, e non ‘dubitiamo riésca Pon. Mofi- 


ticelli Por tal-guisa la maggioratiza | Com- 


-pierà ‘im atto' di verà ‘schietta ‘concordia, 


che «varrà, speriànto; dì lezioni ‘a’ dissèn- 
fienti, ci v quali: stimaronb' ifdi pparte va' sè 
nella nomina del presidente. 1 st 0 è 

j ama lori id 


GOSk Mibmmant 
Ci strivonò : nt: AID: FOLLIA RE Oa 

Ped foderote iibiativa dell'egrégio miistào della 
guerra, generate Fanti, veniva adottata aina' legge 


è ohne 


pra pensione. annua ;;ai decorati della, croce 
ell'ordine militare di Savoia ; pia Pep gr 

Ma: domandiamo tibi, perch ron" st e 
adotta urià leggo! eguale: per [quegli Îi che', 
non per, l'anzianità, 0 pel, grado «del. quale sono 


rivestiti, ma per merito di guerra, 0 neMa repri 
simb del brigantaggio, esp desta ite sconti pre 
relativo decteto, viene accordata la: difoge dei Satili 
Maurizio e Lazzaro; mentre l’ottenere l' una 0, l'al- 
tia di tali croéi dipende più dal caso e dii falpporti 
‘liv 'dal merito: intrinseco è ‘dil'vilore» reale ‘del- 
l'azione preîniata: (ché ‘anzi, quella di/Savoia viene 
generaimente accordata‘ per un solo fatto; mentre 
pier l'altra; bisngnò che esista un lodevole. periodo 
di comando e, di condotta, un complesso insomma 
di dati meritevoli? n c nmenoni 
Si noti che cppate ponsinni pen Patapo 
tiò dello stato è chè inoltee l'ordiné dei 
fiziò è Lazzaro ‘È ricthissinio, e quello 
invéco assi lisa ao 
Sottoponîanio perciò osse 
sito dellà guerra cd dl | Parlamenitò' 


ì 


nello dell’ Liga cp , quello; di Savoia, ,civilo.,0 
Militare, oltre al pis: al valore militare. 


mo neppur persuasi che un grande giornale | Riceviamo. la seguente: ai è otiJoe ir | 
del governo sulla 
infelice 


pendenza, V'ha "un comune che stimi inu- 


PETE 


rabo:' Egli è ‘certo dinon. venir molestato, 
ÎMa Se il comune desidera la funzione re- 
ligiosa ed il clero vi consente, qual libertà 
‘ saréblio ‘ mai Questa’ ctie il ministro vi si 
opportesse ' contrastando éosì' alla volontà 
del ‘comune’ comè a (quella del clero, con 
pericolo di suscitar ‘mafumori ‘ di destare 
divisioni ? Pr. i 
A'Milanò il capitoto ‘metropolitàno  deli- 
beta “di prendér' patto ‘alla festa‘ nazionale. 
Grédé il Difîfto ehe ciò’ sià indifferente a 
i ‘Milano? S'inganna ‘a partito. Milano è sem 
pre stata orgogliosa di aver un elero ‘asso- 
ciato a'‘suoî dolori el al'suo gatetio; un 
ocletd’nazionale, amianto: della‘ ‘patria indi. 
‘’peritlenza; ed’ essa‘è tanto! lieta che Hl elero 
- prenda parte alla ‘fostà dello statato, quanto 
‘no èvirtitato lil eloro. reazionario e ne sono 
o-dolenti i giornali clericali. 
| LAV libertà ‘dev'esser rispettata ‘ju tutti. 


altre. Persinovil vantaggio che dovrebbe dare 
LI 


giornale ; 
ligenza, 
prova ne sia che le migl ori intelli- ' 
genze d ; 
giorhalismo è se ne rilrassero 0, per istani 
chezza, 


n è riuscito a fondare 


ha saputo fare l’Italia, no i 


solidamente un giordiale, sebbene vi spendesse 
dei bei danati ed il suo ingegno, è sebbene 
avesse ‘a collaboratori è Balbo e Santa .Rosa 
éd altfi che si distinguevano del pari per, col 


| 


nali ad un soldo. 

Ora' che è fatta l'italia; questo condizioni 
sono cambiate e può sorgerè con isperanza di 
buona fortuna una stampa più dispendiosa’ @ 
naturalmente più ricca d'informazioni? I gior- 
nali che hanno: adottato un ampio formato 
credono di sì; ma noi, senza voler contrastare 
questa Joro. supposizione, vogliamo soltanto 
accennare ad alcune circostanze, forse transi- 
torie, ma le quali, sinchè durano, attraversano 
i calcoli che si vogliono fondare specialmente 
deducendoli dal confronto di altri paesi. 

Non abbiamo un ‘centro di popolazione in 
Italia che prevalga di siffatto modo agli altri 
per cui ‘il giornale d’una città debba assolu- 
tamente essere preferito a quello di tutte le 


rifiutare di assoggettarsi. Pi i 


CAMERA DEI DEPUTATI |’ 

L'on. Cassinis è stato nominato presidente 
della Camera al. primo scrutinio con voti 
166 sopra 259 votanti. L'on. Tecchio. ba 
ottenuti ‘48 voti e 29 P'onoret: Orispi. Noi 


ra - 


1” che è così coneepito:zie 


giore delle, piazze. Questo 1% grassetto i 
llatnta, considerazione Ù signor mini 4 il 
i i apo ore 
né dé' sodi dipendenti, Vorrà, Spero, . provve 
defè it qualebe riodo ‘a' iigliotare ‘la ‘sorte di 
quiegli u TV PRCERIAI n n ‘ 5 Ha de 
Essi si trovano sovratutto pregiudicati (dall'arti- 
colo 22 della'legge sullo giabilazioni dell'esercito, 


tigmoen cienirp. 


sue dl ysorxizio dello; ; i 
non classificate, fra Je .pi ti 


Ab det mie 
serivère ini un sito od 
in un altro costa la stessa fatica, Ma la" reSponsa- 
bilità chie pesa Sugli ‘officiati delle piazze per la 


levà non è: di gran dl iore a (quella: che 
ari alui uficiali soptanominati?. La: léva non 
è, forse, l'imposta | più, gra sui, cittadini ? 
E.Ja Sagan de prato relative a questa 
impusta del sangue non rende forse gli ufficiali 
dello staiò maggiore delle ‘meritevoli di es- 


serò equiparati agli alti ofMetati im servizio seden- 
mE si noti chè hon Manno diritto gi avanzamento. 
Chiunque voglia esaminare allentamenté la legge 
sull'avanzamento vedrà che s0's'ebbe qualche avan- 
zamento dal 59 in qua, lo si deve alla bontà ed 


all'interesse che i ministri hanno av cio 
È 3 i 4 e de pi 
esi 


militari che in fin de' 
toro sangue ‘a furiare i] 
afficigti dell'estrcito! * 


dae, 
inn & de x _ n ui fr 


G0O O. std ie ; 5 (SL 
ra isp ve sia, tardi a chia- REI 
ali ubi ron sia Sie === 
1 


fe ri pe ; i secchi J.edu, i gsi ell pece dg ù ta ga rogo de, foepote e co 


co ; È l’im È © sratà 5 È o 3 L 
i $ n serv | 4 ; i di » APR: & > " ‘Dugna, gente, a cillusa:: Ma,.ciù Appunto 
vi aes: ninni ia biglie imipar 4 enpe | più: i LL Ì pr i è i Parti pa ° tbra dat pg richiedevasi» grande 
Mae somsl-l@-t0nià RO 3 si“ DL, Senpatd,;dar| con pes : hi wr ra- 
\ 4 7 7 ssir N rito, | nell ‘so! mprese, 


nissetta, 


Sil, So tirar ila dl pro 
0 


ine. Se gosa ip guesto Tatto è dì stupendo, 


oBroprio. la, cecità del governo; poichè se gli 
eee 


nale <he-rivoltà»i più imdigferènti, e che nelle 


delle cose, rinviensi nella fase po- 
ica e sociale che pergosriamo; è bensi norjva 
a t&yole che l'indole dî'‘questa transizione vuol |, p : 
fo- esser, quanto a noi, apprezzata het altrimenti Poi: lamentare che nel bel mezzo di 
che in rispetto alle regioni alte Al uesta, transizione tempestosa, in sen co 
tarr condizioni no- | tanta mquietezza sociale, il braccio” de potere 
fa 


| PUBBLICA 
IN SICI&PA:000 | © ivi 11 
E questo a Lul plat inalago vote 


portarsi; è quella iutorna,al qualo i 


STA SICUREZZA 


evi 
ra rr i rg |" = samedi 
Politico travisi disarmato, impotente, per. l'ef- fortifica lo spirito di ribellione alle leggi. 


() di di è LAN ‘81 Al Punto, inoeui gisino èrfarse, figstieri de- 
fetto di quel medesimo rincipio che l'invio-! .,°  tAS1e, thee ‘ i 
labilità' consacià) della libertà è ‘sicurezza’ per- ft per un sistema di eccessiva modera 


i - i: due ce- 

Snitamente' è più radicar- ; sembra sonale! é reale! Purtroppo è ‘così Nello Stato ! i. diccui è i ja: 

Mento ché “sia” ci Se lar qualche i sulto moto per mano imperante impresso nelle ig pui legiataziiito non Ù dato Mai Figlie ypepigreo) ba niseia Ru ea 

Fi daliasot nanni Gallie ‘ evoluzioni degli ordinamenti, non ‘sarebbero |.i ‘anno; né colpire i tristi altrimenti che, per | . ; 
così che rivoli tina’ piaga sociale’ peggiore j:°° 10261, 


mandato dell’autorità giùdiziaria, o in grante pia pitt pe iii se 
reato. — Io m’inchino innanzi al grande prin- | eri "fl Ly Da AEON A da hai lo 
Mi gii Rag A ito rigore 
primordiale, sovrano; imperserittibile detl'Uo- chey: eficacemente;;inésorabilmente, vuol sol. 
Omo;ved in:cui risiede Ja somma: delle dibertà pire chi.non.ani. profittar del perdi osio ‘edl'an: 
costituzianali, mon che l'elemento principe, che | cor più gli apostoli.-della' fazione; To -rion so 
a queste assicura il vivere e lo esplicarsi. seyin quest’ultima ipotesi scia ta; conven 
Ma, in nome dello stesso principio, jo mi ribiveref ali qualche ap tassativo 
domando, se' tion sia ‘ragionevole ‘e possibile alla legge' -fraticese Pini tiritiale, ‘aninò vi; | 
che lavlibertà ‘e-sictirezza ‘individuale vengiliio nel che parmi di' ti MII n Of ala la 
protette. mon soltarito fin 'faccià al :potére; na ilo il di di 6 a sua | TR sig al 
bensi,,,,,; walidamentey: contro:-le esorbitanze riprso pps ore 1 LI ppc 
PEafo: n Peo job in Alta , causa «del.disordine, .per fermoy:è la 
Però voi, sento dirmi, argomentaté da uno roblematica ‘attitudine ‘di parecchi fia gli ad- 
stato di cose che 'non'è orllimario. L'ecceione! 9013 r' ufficio; alla custodia: dell'ordino;,;; 
non 'è da scambiarsi colla regolà. L Ali berie, Qui iè l'inersiav fa un po’ di ‘peggio, pr 
ripiglio io; ‘appuntò è questo il mio proposità; | so impradenti, dove ‘antichè tenèrézze, non 
Ma, se noi; versiamo nell’eccezione, mon colla rare son Je pianure colpe voli, spessi 7 tenehrori 
regola 106, Roma PeRTIRderRÀ l’ece Hone della ‘monte, e ‘più che Ni faccdnda 'hon com- 
non si potendo governare che di un sistema! piite te, e PIÙ che. l Pe RD Tie I 
che le corrisponda; Nelle- congiunture stra- Di ipo 3> CAST Fee Ra ciale sahi 
« ordinarie; ricorda \-il Gioberti, non si dee lost mi 4 ren 10 Gidberti: 
€ star. pago ai mezzi consueti; bisognando, nei! à Leddoye ‘niuno; presume dir fate ibrcalzolaio 
a pericoli insoliti, rimeiii è amminicoli dlisu- od il’ sartoy;o; iper» Dio, ‘nò'‘maned il ciabat- 


0 ) 
trio Ito, in Sicilia e bisogna, pur troppo 
sonyenire,che fosse veramente la negazione 
* di Dio quel governo che;(educò gli uomini 
A tanta, viltà. e. Lanta nequizia:; bisogna dire 
iGhe fosse. assai peggiore persino, del. go- 
Nemo glericale, se, fu ;ini.fal modo guasto;il 
senso .del. giusto, e dell’ onesto: peri cui! veg- 
«Basie dinnanzi a questi. vili assassinii, mon- 
-dicare ' delle;;scusa!, e dello ‘spiegazioni ‘al- 
4roxe «che nellai nfame e itristé:natura di chi | 


volgimento, ‘ tutt'altro’ che pacifico, si. che 
l'ordine. pubblico è scosso, sovvertite sono le 
idee? Allorquando, osserverò. col Soria, « un 
popolo, il quale si ve (ga repentinamente sciolto 
a Meo suoi vincoli, sì fa’ ritroso. all’im- 


periofe, =. 
sta mugvaragione è i nuovi metodi in ma- 


‘strevolmente ‘descritto’; ‘sebbene! crediaitio 


Sani pie dh tre id |vagheggiata non ra lunsero,, però a quella |'« sati! > (Rinn., lib. 2, capi Iv). — Eppetò |... I i Lentini 5 
«RA EEGId, ite della calda natura ab- Da Afp pit, pi già LAT irene è dà Sdper grado all’egrégio deputato Ù Si- mesto DEAR orsi dei Celio 
«bia influito ;a-colorirne. le-tinte; Ecco'quel |'tivi codici di. parecchie nazioni civili. Ma lor | racusa, il quale, nella ‘torhatà del 17 aprile, | sini pet ant Ley dà: cl “fb, ti 
“che st n' quella memoria’ ché, pèr | presupposto essenziale si è che la società, cui | con rara virtù, della patria sollecito più ‘the tap?) ‘009 ti PI" Amd Ne 2 
sla Stia lughezzà, siam dolenti ‘dinon poter si applichino, sia. pervenuta all’altezza corre: |'di facili ‘allori! recava pel'primò alla Caniéra ti salta ° 
; ra Pasta ei e tie I tativa e sarallela' di civiltà, di moralità, e di {il fatal mottò: leggi eccezionali. — Frattanto è | | R qui abbiamo finito dal citare questo 
fe x bye vv der Bo ‘0 | Soavi abitudini. nuo suppongono l’umano coné | lecito deplorare' che, piva) Orient ARCRpIAO, seritto. del''quale ‘se non! possiamo abceltaro 
| Sapele, .per, esempio, come qui si vive? Tre- | vitto già per co tura ed usi adulto nella vita | l'autorità governativa resti priva di uelle fa- dev aro pera È 
is ‘pi e BEST tività Fibirilà a ‘quei principii morali 1 coltà che, pur (bhiporanze hag definite, ed | © opinioni; ‘apprezziamo ' però la ‘dottrina 


ca aPer metterci.s’una strada fuor l'abitato, quando socievoli, al'’cui punto di vistà collocavasi i 
chenvurgentà sia; è mestieri: -apparecchiarsi ad 
vino scontrò. Son possibili gli affari? Le! rela- 


ed îl coraggiosò' patriotismo. ‘Le' conchiu- 
sioni dello sorittorè ‘sono! naturalmente per 
misure eccezionali è transitorie’ ‘applicabili 
all'isola dî Sicilia! sino'è quandò essa ‘si Itrovi 
in condizione’ ‘di ‘approfittarà della Tiberta | 
sotto la quale vivono abbistanza bene lo | 
provincio dell’Italia sîiperiore. > 1 | 


opportunamente attuate, son sole capaci -di 
ristorare il dominio delle leggi e della libertà. 

Se non che si è detto : la libertà si ‘conso- 
lida ‘colla libertà, — Seriza dubbio; ma, quanto 
a noi, ci è un po’ di equivoco, Infatti, come 
voi dite che la libertà sì consolida colla’ li- 
bertà, può altri dire che la licenza si. conso+ 
lida colla licenza. Il punto, della quistione sta AVaLIO feta 
lutto nel fatto: hayyi, nel reale, libertà? hayvi 'Nòn'‘8 perchè fl ‘conte Cavour disse che 
licenza? ecco ciò in cui si Kergehbe esser: di l'ltatia0agvesti fateli colla! libeîta ‘ li ‘di | 
accordo, chè la teoria, in ambi i sensi, regge. i ilineria ssanica "Gavi uf 

Ora pervengo ad un subbietto. delicato : la combatteremò i conchiusioni ta: $ 


pon 


api Sei BOU 
7 ) canzioni; talchè 1 più, degli of- | è for dei serisi ossequiosi alla legge, fino a 
i dfn) pig ine” cenni che ogni cito se rie reputi e Polo 
vo. 
ellazibné privata ; é sua propria leriga loft 
ARI ata € Sua; propri ga 1 


leva; di cui. la imperfetta riuscita,, nell'isola, ‘ciliano. Ci'tidont aid D ne LI | chè lo stesso 
tO Re ohalee) dioe | GIO ENI 3 PRI tap peli de ubblina insicurezza, ‘conte Cavolir'd cugine ra Pr bista, 
“otiie, gli "sci è Je fliestre' spramigate, è ‘tion | Vento e dell'azione ogale. ;..._ | {77 Suando il. nostro sig., deputato, nella :sya iorno in cui si parò ‘di'minacciafo Ca- 
essì Ftp ala 0A ic Aècalito |, Ot dai, nel fattò, si è lungi da quell’idealei | relazione del 47, affermava esser migliaia 1 tir MAL Pagin | 
’T'estifie 190 insieme dei casì ovunque lameni | refrattari, egli stette nel,.vero;: quantunque {.;, TOORIONTI DIA "Io TR RAZLAN 
poi riuscito =.è me ne. duole per l’ossequio | *vrebbe consentito ad. GO ETRERIi 
«personale che. gli professo — a-conclusioni più fc rdavano alle 
0, rispose: spe. | 


raro cho ta Tibbttà ‘inprodoilà’ avrebbe ov- + | 

Viàto ‘agli inconvenienti ché si to evano ed | 

avrebbe fatto apprezzar meg] DA teoria; 

Ria .cho del fésto non dra così ostinato 

‘Folet'in ogni ciano la | 
(li 


"disorditte; morali è 'mbtertali; matura] retaggio malfattori vien tassato (orribile a dire!) d 


11 ta ) ; Aistratte che. efficaci. (Or quel. fatto..se non si 
tag tizione ‘proforità, “violenta è molti | in ne 1 Il malfattore, come ciascun aderente | eli 
Ricu Tosrasa Leb ani glio 


elimina,, di sicurtà. sociale. non:.è a! sperdre, 
Quel ;fatto, suol esser. quindi. studiato,:e-serin. 
mente ;. provveduto. Qui hisogna. una buona 
volta collocarsi. al. punto dir-wista della xerità, 
non. delle, dorate illusioni; ; per, conchiuderé 
qualche cosa; ed io; confesso. che. mi ;troxo fra 


ning delle ‘idee, ché minaccia di meglio 


- evaisî dalle ‘prigioni per ;le borboniche genero- di 
‘sitàrie per le recenti» inconcepibili negliyenze. del 'sarigue. Uopo è ‘che la legge ‘ne difficulti 
Or questo esercito dell’anarehiay Ia cut ban- [i zi 
* dieta Podio alla società &t all'anitorità per | Abilità ‘sì è fatta di stare in arme. Lo aspor- 
vi i, Jen DI align sot Te Bràté in- ['tatdte istessò, non licenziato, non ha da te! 

GG a lst, ai ‘stibbugli | mere che breve Riltiona e sovente una pena 


«Galla, distruzione 


lesitizioni,»le ambagi,. i palliativi, gli equivoci, 


applicazioni dei grandi dotmmi della libertà’ e 
Îa nazione, volti ‘spesso’ da 


pren: ig uaggiù. insolita; ed insolit sei piso è fi nei Dna, ibagua 
a leva giunse quaggiù sa; ed m 0 IE gi gdo Se20962 one Ts Sh'RSES 
vi. è, in clans lo spirito armigero. Usi lan- | Noi i) te, FIORITA: il giorno in cui. vo- 
guidi, educazione solitaria, fede. ingenua che ' dessimo, dssere ir sufficienti le a oltà he 
il. mondo. sia la. parrocchia, ripugnanzii alla ) 
disciplina, una:.tal, quale agiatezza ‘nelle classi 
mezzane, di buone; mercedi soccorsa Ja..classé 
operaia,, €, per giunta, pregiudizi sconci;.in- 
stillati dal governo dispotico a fine di.non ve: 
der. forti. gli oppressi; secco le condizioni nelle 
quali venne.a trovarei.la nuova instituzione; 
Verrà .tempoi(e giova sperarlo propinijuo) 
in cui de moltitudini; mércè l'educazione e la 
esperienza; :s1. eonvinceranno clie « le service 
«.militaire, n'est: pas seulement ‘un devoir et 
cun droit du citoyen; c’est'une discipline 
«très. utile si. non inécessiite ‘à Wedueation 
« virile. La. milice est, de sa mature,  l'école 
«du courage et de l’abnégationi » (Vacheret, 
La Démocratie; Bruxell: 11860; pag. 308) 
Ma; fino; a rche:questo sentimento non abbia 
trionfato delle avverse. prevenzioni;'è finchè.i 
terreno ‘non'Isia saldo; iv mi sarei 0 intssv' su 
via; Sì, ma di passo pur badando ‘ai vesti- 
gii — non certamente ‘al galoppo : chè ogni 
necessità, per. quanto ragguardevole, vuolsi 
satisfare subordinatamente allé leggi della ‘na- 
tura..Voler.che! altri, pargolo, ‘e déi piè’non! 


tadino questa minaccia è buon freno. Ma gli 
onesti non so; livho ‘travagliare il codice pe- 
male, Of pei cattivi, pei totti ad ogni nequizia, 
si vorrà sul serio contenerli con quelle dol 


Sotenianegieio un velo sull sala dela 
Libertà in ogni provi 


Re i pinostpalo (trop di | ed ignavi, e. dovunque’ e soprattutto -i terrori 


n impotenza del regime. liberale, in cui | noi 
le plebi dei gonzi | dellà Setta! possibilitati dall'impunità, favoriti 


non, abbiamo, cessato, di, aver fede. E, siamo 
ben Te ingr spirito pubblico; è 
ancora troppo depresso nella Sicilia;la parte 
onesta della popolazione non ha dato segno 
bastante di quella, vigoria, con cui una ,s0- 
gietà, che si, sente, offesa. si oppone, a” suoi 
‘offensori.. n -,.,,5 iti pen n 5181 

: Nessuna misura rigorosa di polizia  po- 
trebbe. bastare a redimere una società che 
non avesse elementi: per. redimersi. (da se 
medesima,;,0- quell, tanto sche può, ragione— 
volmente pretendersi, «si; è che la. forza pub- 
blica sia pronta ;/a. sussìdiare,;. a: sostenere 
ad incoraggiare questo ridestarsi! tlella co- 


Egli "è notevole altresì che quando. pure 
l’atto repressivo della giustizia si manifesti, in 
seguito a processi la‘Dio mercè concludenti, lo 
pulito | indugio 3.) ponpicno, hy top iene dall per. 
Superstiziose in trazione dol reato, che la virtù dell’ese io, 

sinwazioni; quando ‘hof' putò hegli ALATI : abiti so non spegne; chè, nell'infertallo, isciolto;; si slancisialla corsa xil pari di ‘un''gid-; 

!gaf lizi. dol gi tato Pla” comimisérazione lia preso il posto dell’or- vane robusto eil: esercitàto, ‘è: voler l’imipossi-| 

E “on dal di 050 Il riu'arre q lesta ni i ‘tore’ al misfatto, Liò, promana dall'organica bile; quantutique nobile sia Wiutento che ambi! 
carenza di beni intel ettivi e morali; ma, instabilità ‘delle. Qosti, ‘Onde Jo stoncio ezian. pmandefire divoro ni: appegian ie 1 


tive. ra 
L'autore -dello--scritto--dimentica le esi- 
genze della politica che pure sono sensibi 
in questa fase dell'annessione siciliana. | 
bisogno dell’unificaziono contrastava - 
mehte |a goti ‘liriche alla  buorà 
ammifi 
talia; e sino a { 


«gli ordini, Bal 


non saranno. entrati nelle. abitudi ni, e dal. 


queste noi saramino .sbali) ogrrotti ; siamo 
certi di non errare assicurando che do- 


vunque si avrà” Timpianto pel 
a 


passato, petali ne lu vi 
ficazione ;era, un ;hisogno .ingsora bito della 
politica» nostra, @uciò..non devo. mai dimen- 
ticarsi, ‘fiorchò: altro: è da. quistione ‘dello 
stara più 0' meno besò, ed ‘altro ‘è quella 
dell’ ci Lohak (RAR SEIT 


ìi T 
i MARR I 
"Si all nellà “Gi Rita del au 


da del‘ 
barile E peo e, a spinotto O 


Nevano saputo approfittato: dell insurrezioné natio: 
nale per esercitare la lorojinfaye professione, usurs 
(bando la qualità dî tombattenti politici... 

f. Il governo nazionale, informato di rqueste mene, 


si 
ì 
& 

è 


fiostità)» un ‘corpa di gendarmeria ;nazionale. Quelli: fs 


he ne fanno parte non portano alcun uniforme, e 


no tutti vestiti da borghese, mal‘armati, di vewoki 


ver e muniti‘ d'ona solida Munò per legarorod' acti- 
Were, all'uopo, i malandrini ch'essi cercano” otros 
(vano d'otdinario: bell, ostEp{}T beolil Fiaggi, | 
(0 nelle taverne isolato in rali ) vaste. oresie 
della Polonia. 


Si legge nella Cortispodenza Soka f di Vien- 
jna Matiz inori fa rp 
1 numero dei coniata!” 1 din *iifanla non a- 


Hasan ueniora, chie dr3%;000 uopuini; per mano 
{panza veli ng munizioni da 
| bu ATA. U0%. 


lho sig Srna Pagis..ci scrive .da_ Parigi 
Bo a voler pubblicare »lar seguente let- 
Itera da lui indi; dn ‘al'sig/ ‘Batoche, presi» 
Mlente, det Cpisiglig, di Stato? © 
bere Mio Signore e vecchio Collega 
ione "vot vi lasciaste sfug- 


Igire di ‘ole d'odio e di sdegno contro il 
gove pl VI i Solo prafitdo, 
sio vp 


za @ spondere |- 
ad; ingiù usti attacchi i, 


chi. Ma gli è ap anto a "iaia 
ohi odla Ipropositò /dellb Teleziohi | stesse! 
rn voi avete pronunciato cggella parole ;, e siccome 


\osisto una as. ago sì anifesta 
rio modo as ra DI Niger l'avvo. 
ihîro, 10° no re” zio* e vengo 


senza fiele e senza amarezza ‘a ‘protacétiarvi l'occa- 
Bione di ritrattarè ciò che !debbe: Meier ho voi di 
aver detto, 


{| Dopo il suicidio dela monarchia, ape dal ne fi 


Luigi Filippo, il governo provvisorio; emanazione 
della necessità e della pubblità sAlvozia; “Na ‘ricé@ 
{Wuto la vostra!berì premurosà adesione; »: Siete voi 


‘he como decano Vocati-siete-venuto-a sa- 
‘lutarlo ed è pie dr PA alto 61 Totò 
fRarigioo « ed allorchè paio di tempestosa” 


Vimento i’ pall 8 IPA La [4 te loal- 


voi” 
avete volato ques! n Ao a ben 
{ meritato della parta RR Ne vaio ni ; 
‘di far parle d'una. riunione tappresentanti di ì 


‘cui io condivideva la pre pi unitamente ai six 


i {ignori Dupont de, l'Éure, rage 8 Marie, 
i è dunque cercate oggi, di Milipepdera una 


È lnvetisione nera quale voi st avete avuto parte 
led un passato qui voi aveste ad mini 3 Non 
lè ciò un Perchè non. ricono- | 


“e di fi i .domì- 

SARRI CURA IE e don 
pani Le vostro pratiche» ea vostre pratiche, 
le vostre adesioni, i vostri vati non erano meno- 
mamente giustificati da. queste. misuro del governo 
del 1848: Ja! pena di morie, «in materia politica a- 
bolita; abolita la servitù; il. gitiràmento - politico 
purè ‘abolito, fondato il suffragio universale pros. 
clamate tutte le libertà, l'esercito e la mafina rior- 


ganlizzàto, la pubblica: ibitazione pogiota ‘suli più |; 


largo sistema piaaglo ate. le casse di sconto e 
i magazzini a blico, compiuta la riforma 
pinisiesLiar inno di a cia; cia salvata dalla. carta» 


moneta ed il debito fluttuante ridotto da 960 2,820. 
milioni}; tutti i debiti della monarchia liquidati; il 
credito ‘pubblico demoralizzato, y Consalitela. ‘enkeso; 
il paese strappato..al. disonore della.banca 


senza carta prestito forz 
m d'un leggiero, sagri izio, passeggibro, di 160 
milita i Ano di iù dit atto i poveti, 
altrone de coll'abolizione 
ki. ini ra 
al ar -Roi 
una cireofare relatità' alan: ioni mengior 


one ‘di tutte’ | quanti ‘le parti epr Q8 


dad 


180, an , 


doesi sappia, non cha 0 


fia fre “senza: du 


m LE 
Caadgo aa sot 
pito di rtiicare £ 
vertib del gent 
yoi to altac 
uel “governo: fa “ Da 
preràla, del, POCHI 1a) suo:suedèssore ? /7 
ui io mi fermo; e.non. a, 
fera confronti "ti prede cei are, 
pppinazioni. )an 
Tra voi e-noi gigi taalo. i 
 Fostro anfico, collega, 
vigne Paghzanri sh d 


‘Interno 


PARLAMENTO ITALIANO. 
SENATO DEL REGNO 


— SEDUTA DEL 26 MAGGIO 
Lj Uprepote del conte ScLopis, rica qresidenio. 


seduta è dperta alle ore 2 1{2:-;2 i 
i Si legge ‘il verbale della precedente seduta che 


| 4 approvato. 
JT PRES, Leggòtuna ‘epr indiriziatagli deri "dal 
quale, questi gli. parte- 


Ministro dell'itento, co 
cipa Ja nomina regia di nuosi senatori, 

«0 Si procede, quindi, dietro Appello nominale, all’ e 
lezione, ieri mancata, del quarto segretario, 

Sono ingaricati dello spoglio dei voti deposti nel- 
atna i senatori Benintendii, Castagnetto: e, Mal- 
MERA 

DI, senatore Bellelli è elettò con 47 ‘voti a quarto 
segretario, 

« Il presidente-riograzia i ségretarii provvisorii del 
loro ‘operato’ e chiama al posto conshete i segretari 
definitivi. 

Egli-quindi annunzia come siano stafi eletti fiet” 
là ‘Commissione della contabilità interna gli. onorer 
voli Quarelli, Lauzi, San Martino, Martinengo. 

A compiere il numéro richiesto © ne” maricand 
quindi tre, 

Per la Commissione invece di vigilanza’, sul de- 
hito pubblico ne manda soltanto uno dappoichè fa: 
rono, elettigli. onorevoli Quarelli e Regisy "® 

Si.procede perciò all'appello nominale per la e- 
lezione: de' membri mancanti nelle dué Commissioni: 

Lo spoglio si farà dopo Ja seduta segreta ‘daî se- 
natori' eletti a sorte è ‘tal udpo. 

PRES. ‘annunzia che si deve procddete alla‘ no: 
mina, di una Commissione per la rispostà ‘al di- 
scorso della Corona. 

CASTAGNETO. propone..che si segua l'uso degli 
sàNni scorsi, per cu. viene di ciò incaricatò l'ufficio 
di presidenza, 

La proposta Castagneto èfadottala, i 

TAVERNA riferisce sulla validità della nomina 
è senatore ‘del ‘generale Paternò. 

La seduta pubblica è levata alle ore 3 314, 

Perla. prossima seduta. i signori senatori ver, 
rabno chiamati a domitilio. 


nf 


GAMERA DEI DEPUTATI 
SEDUTA DEL 26 Maggio 
Presidenza, del dep. LropAnnt decano d'età, 


Dopo brevissime parole relative alla circostanza ed 
‘applatifite dalla Camera, pronunpifité dal presidente 
ptovvisorio, questi dichiara Ppogia la seduta alle 
ore due pomeridiane. ‘ A 

L'ordine del giorno portai | { hd 
"*4{° Costituzione degli uffidi e" & ‘presi! 
Min; Nomi dell'ufficio definititlo di precltia; 
3. Sorteggio degli uffici. î 
"PRES. invita i deputati più giovani del ad vo 
_cupare i seggi in qualità dî segretari provvisorii,..., 

Questi sono i deputati Alfieri di.-Evandro; Mol 
.fino, Gravina, Testa, \Laporta e Loviîto: 

Si procede indi allà nomina per iscrutinio Sbgre(b* 
del presidente definitivo. 

LOVITO (segretario) fa (l'appello nominale, se- 
‘condo l’erdinè det quale i singoli deputali xanno a 


"deporre la propria scheda, relativavatta»nomina» 


suddetta, ‘niell'appgSita urna. 

Risutato della Togpoe : Presenti»261; votanti 
259; maggioranza 490. 

“Qliennero: votit Cassinis 166; Tecthio 48; Crispi 
G;  Midasoli B, 4; Lanza @ 3; Conforti 8: 

Gli altri voli andarona dispersi. Avendo ottenuto 
‘ad estberanza la maggioranza assoluta, il deputato 
Cassinis è proclamato presidente. 

Sì procede alla nomina: per iscrutinio segreto dei 

itro vicepresidenti, 

MOLFINO (segretario) fa l'appello nominale, -se- 

do l'ordine del qua i i.sipgoli deputati: depon- 
gono la scheda. nell'urn 
“ Risultato della Vallone: î> Presenti"283 + Votanti 
;B63 — Maggioranza 192, 

Ottennero voti: ‘Poerio 195; Cantelli 188; Lafa- 
rina 137; Monticelli 118; Crispi 81. 

Gli altri voti andarono SI su moltissimi de- 
utati. 

P PRES: Non avendo raggiunti la. maggioranza 
assoluta che î deputati Poerio, telli e Lafarina, 
mo questi tre proclamati a Vicepresidenti. 

Per la nomina del. quarto (domani ‘si procederà 
al ballottaggio fra Monticelli le Crispi. E si proce- 


numero éra stato scelto ‘fra gli uomini della sinistra | derà pure alla ‘notniniti ‘dei segretari e dei questori. 


è del' centro sinistro,’ jo vi domanderd: Dove sono 
i? Ria e una 


le vittime di Figo pr 


ni Mg ecco to il Mio egg 
n sE tilt da senti- 


pia mpnoreinta, e MA MORA. 


ps hi! i; 
i i agli spia 
zala del pubblico bisogao, 


i. nazionali, conseguenza { for- 
la spesa dei quali, îm- 


La seduta-è levata ‘alle ore 5 e 45: i 
NOTIZIE E VARIE 


contiene : 


Atti ufficiali. Li Gi Gaszella Ufficiale del del 26 


°° 3° Un @eereto"in a) del 1 gio PIL. 
disco faonorme: pori 'ampasizione valle suerte. de 


ali. 
4° o Va We ‘d'interesse Ideale. È 
15? Alcune disposizioni relative. al personale della 
R. marina ed Fi personale amministrativo dell 


i AIIZLO 


marina mercantile, è, Sine sare marittima. (U" 
BI primelpo Di I mio. pie o 
annu 


Milauo- del nzia' thè S.A. (RUSGl! priùtipe 
Umberto -è-giunto-ieri;-23;-alla-mezzanotto,in-Mi= 


| lan al a E RAMONE ‘Haba 


\ilitat®) dell 25 }corrente che il corpo dei cacciatori 


‘| franchi verrì ‘aumentétà di dire A cp compia 


sicchè quel cotpo distiplinafe' sarà composto 


| dicî compagnie. 


Coraggio è filantropia. Nel giorno 23 

corrente una ragazzina, ., per nome  Bernocchi, di; 
Milano, cadeva in una roggia. di, quella. ciltà. e. s 
rebbe rimasta. viuima, delle acque se una guar, 
di pubbliga. sicurezza‘ noti avesse avuto if coraggio” 
di slanciarsi nelle onde' è ‘îrdrla a sAlvamento. 

Sequestro.di giodhato. !PerAordini dd 
regio fisco. di -Firenzé venne «sequestrato; «il 03.39; 
del giornale,, che |si!stimpacin(Quella città; sla 
Nuova Europa, si 

Rcazionari. La (Nazione, di; Firenze annun-= 
gia che nel ‘giorno 21. corrente arrivarone in Siena; i 
circa, 40 frati tra Piolini e Cappuccini, provenienti, 
dall'Umbtia è scortati da; alcune. guardie di. pub, 
blica Sicurezza Yesfiti; alla. paesana. Causa .dell'ar-, 
resto. si assicura essere Ja cooperazione da essi. |. 
prestata, di refratlari e. ai renitenti alla leva. S| 
dice chè saranno trasportati ad Oristano in Sat 
degna. 


È 
sl 


della marina del 26 

‘Anrunziamo con soddisfazione ché ‘la plain 
delle] pirocorvette \corazzato' Sai Martino è! Maria 
«Pia, commessa alla Société des Forges èt Chandiéro) 
dè Te Mediletannée alla Seyne presso Tolone, pro- 
cede alacremente, così che la' Maria ‘Pia potrà es- 
sere varata alla line del mese corrente. 

Un bel voto! Togliamo dall Aoveniro dirti 
Napoli ‘de1’21 corrénte è rh) 
, Giorni fa ‘avgchnl ‘in (Portici; lin ‘occasione della 
fosfa di S. Cirò, na tafferuglio che avrebbe: !ayato 
le più serie conseguenze, se non fossero , interve- 
nuti i» carabinieri. 

L'origine del tafferuglio è veramente comica. 

Un devoto di Portici duranta-ùna| grave! Pi PE Vizi 
mità. aveva» fatto Voto di far sparare or! 
letti in onore di S. Ciro, protettore di quella città.’ 
E guarì. x 

ila il diavolo, che natufalmente non può aversa 
piacere di simili attestati di.0hora, fesì ai s ti, ich, 
mise le «corna, ‘aiutato dal parroco , Formicola ,, il 
quale aveva dato ordine, che la stafda non sì fer- 
masse nel luogo- dove dovevàsi! fare la ‘scarica’ in; 
onore dell sano cd a dannò ' delle ‘orecchie’ di chi 
non'essendo malato nè di mènté hè di corpo; noî 
prende interesse a questi ‘rumori; {Il parroco però 
aveva fatto i suoi conti senza le donnicciuole, le 
quali. generosamente ‘indignate che. volesse privare! lf 
il santo di quello che: era' il: prezzo della  guarigid> 
ne; cominciarono, a mettere a dovere chi mon vò- 
leva.starci, usando la. forza, pugni e simili argo» 
menti; ‘sicchè il anto che per an. momente,v 
dimenticat0; invéce: di sentire, Jo sparo; , come: £ 
rà ‘stato promesso, ebbe ad assistere ad un altro 
spettacolo, il quale' durò finchè intervennero. ij ca7.{, 
rabinieri. 

De + Leggesi nel: Procursore di dal 
lermo bi) pepe: 

deri sull'atba în Terrasini si trovò un bri, cv 
grenatò. L'auto si pòrtò sul Tuogo, ed 


dell'equipaggi ; pure, fatte le debite perquisizioni 
sul'legno, si rinvennero scassinate e malmenate 
tutte le casse, e derubati_e- rovinati diversi -og- 
getti. Furono. del pari rinvenute talune carte dalle 
quali; si-conobbé the il legno fera napalitapo, “para, 
Lilo qualiro giordi ‘addietro da Castellamare ton 8} 
uomini-e--ragazzi. 


CRONACA TORINESE 


Giove, ss corrente; sale ore 8 di ‘sera sì terrà 
nel solito-lotale la seduta! della Società Politecnica 
italiana, sezione Arti Fisico-Meccaniche. 


i 


ey 


Bordinb*Atigela, nata Delprato, d'anni 26, di 
Viù; Zucthi Giovanni, id. 19, di Mondovi, vr 
ralè; Pulae=Giàcomo, id. PH di 
tonènte dî fanteria in ritiro; Capitolo Ernesto, "o, [di 
48, di Torino, 


Notizie Politiche: 


f o 


La-Ca pop | Schorf dol'A8'i té sé 

guenti no "co ere | 
fi ch ento 

cri ch au o io di 
economia. eserciteranno, 

sarà possibile; n 4h puirnigioni. REP 
4 terzi battaglioni di 


Piet ret _ e 


"ties; che sono în questo momento in in talia, la- 


Notizie mato, Si leggo nel Giorniatà 


| dd: 
guidi. 


ineravigliare allorehè non trovò‘ persona prylita $ 


Mopti consignati;. all, ufficio. dello egy 11 
dopo le dre 4 . del: gionno ZU fino alle & del 25 |. 
maggio 1863. 


fotog: 
Più, ida, 18 siro 2 dan 14) | } a {12 gle: 


sceranno ff À 
recarsi ne‘ 1 ri- 
rva. a 
— Il Temps di Parigi erisce che, secondo 


Mavlettera di Berlino del 22, il re di Prussia sa- ‘ 
a edi e infermo abbastanza gravemente per 


ad'abdicare. Non sappiamo Lai qual fondamento 
idrici HE OTEAV-B-IOMARO 
a ty? 


stilo 
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bob ioontor AGENZIA. STEFANI! 01»: insiti 
INtaieià, 26)!Lé voci /di ind loribi /Amini- 

‘siate Send intatte fo :q IR0 148 
Parigi, 06. Leggesi-in-un--articolo deb 


pa sine RE RAGA sei 
p) diarree lele le Vi i fe 


ii del governo, stanno final- 

pv Lai ai co Le tendenze del nostro 
governo! [pbpolate. erano: spesse volte suaturate 
ida :womini! animati | davaltré.!tendenze) chie si 
(eràna introdotti. in. parecchie: posizioni. sotto 
n Pace pudore ricoperta governo, 

va Sgrande meraviglia che ; un nemjeo 
conosciuto? del .goxerno 
efluènza-sull’ ‘acumigioltazioni Da: Gee Rit afiiio 
ciò cesserà, e le false devoziohi-tienranino lalla 


fine ‘smascherate, Posto sinì sfaegia-e snemici 
dichiarati, il governo: sarà sciolto idegl’inciath- 
‘pi vcheto mol e .sì fortificherdì di»: 


- ea: gl 
alano lea Veli: 
di Da dil bia. «lai P, 
SID invia _s 
+ On Msg lab (ris 
400/b qui tigdi! a f 
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7 LIFHOMALAKIA ELETTRICA 


\ taglio db stà Jarono sin. sin qui i soli 
fe n impiegati onde estrarre dalla vescica i 


calcoli ‘èhe vi si sono formati. L'efficacia di tali 

$ reb to dolorosi, 

ve ica di de a i i dine 

È Tearialo già dip ora immensi 

a scì sì troya non ronte 

di calcoli pe darla i tai dual di aria vd ro 
fra' gli fi dell’atimamer 


all'obblio gif del taglio, è semplifio 
litotrissia al rn i pi e 


ed in iltalia; alla presenza 
dell’arte. Lo strivente poi, 
l'inmaniità Wi st fiera malattia, è 


nt posizio 


del. ipa LE gi 
II 

basti ch@ ccngnit Lo voDotiore Giteite A Î 
titan: { {Potito -filiza San Carlo, cosa. Noue.)_} 


PIE 1 ai si EE 
A 76, 


a 


tia EIIIIAZIE 
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Ò 
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CS ESTATE — BAGNI DI MARE DI MONACO stiate oscar 
ci NUOVA SOCIETA o 


GRANDE E VASTO STABILIMENTO ‘di Bagni di mare — Bagni freddi e caldi — { MILA FR.: alla Roulette, CINQUANTAMILA FA;; mavimum delle: giuocate: SEIMILA ER, 
Servizio idroterapicowil-più completo — 1 bagni di mare si prendono dal 1° di aprile | "CONCERTO due volte al giorno: ‘il mattino sulla piazza dei. Bagni; la sera nella. gran 


Liasute Dioì lamp « 


Adi lai niaizziet i ;— |sala del Casino: se , 
Il 0 Casino, recentemente aperto, offre in Lizpiiod stagione dell'anno agli stra- { ALBERGHI, VILLEGGIATORE e CASE MOBIGLIATE: prezzi modici. 
nieri tutte Iè distrazioni edi vantaggi dei bagni dell’Alemagna. STAZIONE TELEGRAFICA: i 
«i SALE DI CONVERSAZIONE, da LETTURA, per BALLI e CONCERTI. BATTELLI A VAPORE due volte al giorno pel! servizio da; NIZZA a: MONACO; andata 


| SALONE pel Trenta-Quaranta © per la Roulette, Banco : al. Trenta-Quaranta, CENTO ! e ritorno — Tragitto in un'ora. 


;.. CASSA DEL COMMERCIO E DELL'INDUSTRIA. | carri ‘VANTONIO DE-AMBROGI 
CREDITO MOBILIARE! “I GLRDINO. PUBBLICO. | Gti0®O i pampaore 1h ARA Indi VAR EROE RE 


; È | musica a grande orchestra; Stampa abitiy beduine e mantelletti;;' ecc. a imitazione di sicamo in 
; DI TORINO 


ii colori; comé puré tappeti di tavola e sopped»ni di tela, Précisione 
da ; nel lavoro e modico prezzo. Peo pani 
»!0i’'Consiglio d’Amministrazione della Cassa dél Commercio è dell’ Indu- INCANTO DIO Mo ei IPARONETI 
'Stria(Gredito:Mobiliare di Torino) ha l'onore di annunziare'a” soi azionisti, Giovedì 28 corrente e giorni suc- Nicapito: Torino, via Borgonuovo, n. 54, lio stato ell'Ofmmibus. 
‘)/ho.in:ésecuzione delle deliberazioni» dell'Assemblea generale dell’i1 | ©eSsivi, alle ore solite, sullo stradale | 


14863 ‘ha ‘compreso i suvi azionisti nella formazione della nuova di Nizza ; n. 48, nella fabbrica di (i À S N A P A T E R N A 


ISOCIETÀ GENERALE DI CREDITO MOBILIARE ITALIANO, |. Compa "0/9 Dita Sichiiag | 
4 COMPAGNIA ANONINA. FRANCESE 


“che "fu'tostitàita ©èl (capitale ‘di 50 milioni di lire rappresentato da 400 È ea 
Oimilavazioni di’ lire 500 cinscuna eche:ful'autorizzata con Decreto Reale .| ;;Si venderanno una quantità di D'ASSICURAZIONI SULLA VITA 
MUTUE.ED A PREMIO FISSO 


; iabole di ogni specie, grande quan- 

sdel 24 ‘aprile 4868: sita dI sE 4 7.8 1 
? , VARO DI è . eri per sciabole e baio- 
mbraimtmiaflo azioni della predetta Sotiétà generale di Credito | notté, love "militari, magi 


-Mobilitire Italiano furono destinate ai portatori délle azioni della Cassa del | stampe, incudini, strettoî , mazze 
N io. e -dell'industria, edi in conseguenza in cambio di un'azione di martelli, ulititi di lime” ed Ni. 
lire 250.,; ac Mpagpata da un. certificato, provvisorio col versamento di | $;li diversi, un grosso balaincino ed 

lire 150 della Cassa medesima, verrà consegnòta ùh’aZiohe della nuova {un forte montone, metalli diversi 
Società, già liberata sino a concorrenza di liré 400. pacfond, rame, ottone, acciaio, ferro 
Le azioni della nuova Società generale avendo, in quanto agli interessi, | è piombo, ed una cassa in' ferro, il 
godiîibiito dal 4° giugno }a v., gli azionisti della Cassà riceveranno sovra ‘| tito a pronti contanti. 
ode due titoli lire dieci a tutto maggio corrente. AnceLo OLivero Estim. giurato. 


; ._ AUTORIZZATA ÎN FRANCIA . | 
Ordin. 9 sett. 181, Deoreti 19 marzo 1850, 12 niarzo 1956, 6'marzo 1858; 


IN'ITALIA 
icon R. Decreti 21 agosto 1853, 28 novembre ei dicembre 1858 è 16 febbraio 1862, 


Stabilita in Parigi, via Ménarsy m. 4. ton 
Bire-ione di Norine; via.d'Angennes; n, 42» 


Capitale sociale: SEI MILIONI di franchi 
ed i. #Pertaovi in via Ménats, fi. 2 e 4. 
Direttore generale TT. 
Direttore in Torino Avv. Donna. 
A. Commissario presso la Direzione di Torino Ca. Cordioro di Montezeniolo. 
Situazione finanziaria. delle Associazioni miitte ‘al ‘1° gennaio 186 


Fr. 464,095,757 20 Fr. 107,174,454 42 
dì capitale sottoscritto di capitale incassato 


Consiglio si iace inoltre ‘d’informare i suoi azionisti, che delle 
RR Cindia similia azioni della Società generale di Credito Mobiliare 
*Italiano) ne furono riserbatè diecimila ‘per essere destinate di. prefe- 
of lalla sottosòiizione ‘ei portatori delle suddette quaranta mila azioni 
pe pih “di uma ‘azione per ogni quattro. 


tatori però delle dette quaranta mila azioni, i quali vogliano 


OPERE PUBBLICATE 
da GIUSEPPE FERRUA dott. inmedicina ‘ 


Delle malattio vonerce (gua- | 
ritè pure senza pageario) vie orinarie, 
polluzioni, ecc. 7 edizione. Un volume L, 3, 

Del Maguetismo. 1 vol. L. 1. | 
Ilvero amico dell'umanità, 


‘ I-pori 
N LI: tto ‘di ‘preferenza luro accordato, dovranno, sotto pena. di de- 


caderne, pi erare la sottoscrizione nel termine che verrà (prefisso . dal 
“di gimministrazione della detta Società generale di Credito Mo- 


x 
ì 
0 


biliare Italiano, e. dovranno effettuare un primò versamento di lire '150 Un volunte b.'4. 
Mer sogni razione, «per cui hagno diritt> alla sottoscrizione, .L’ancora di salvezza, per la ll Associazioni Dotali pei fanciulli d’amibo ‘sessi, non maggiori d'anni dieci, 
nera > SIVASENE Magno | gioventù impotente, e dei fiori bianchi nelle iazioni i a ’ogni 
4 0; 11 \maggid»4893. / ° 7 U lume L 8 Associazioni generali per le persone d'ocni età e d'ogni sesso: 
a@TINOpcri | -Sciivp BARRA onne. Un volume L. 3. Contro Assicurazioni delle somme versate nelle Associazioni; Mutue. 
Di o nnt _—_—__— Della debolezza del ventri- Assicurazioni di capitali tànto in caso d' vita che in caso di morte. 
pria SI» 7a tr RI) : i colo, è delle malattie ereditarie, 2 ediz. Assicurazioni di ‘Rendite vitalizie sopra una 0 più persone, con godimento 
mae |] OGI af i GENERALE 1 vol. L. 3. îmmediato o differito. NAT” 
RE TRO Lane Marini SB pare a Della gotta. Un opuscolo, L. 1. Leibol 


Presso l'autore, via S. Francesco di 


fr di ti sai 33 Ve ul 
Assisi, corte del Gianduja, portina n. 2, | rp A PATERNA 


a mano destra, piano 2°, Torino. Per la | 

visita in sua casa; dalle ore 10 alle 3 pom. £ 
COMPAGNIA ANONIMA: DI ASSICURAZIONI 

A PREMIO PiISSO" 


SUEL' INCENDI E L'ESPLOSIONE DEL CAZ 


DI : 
CREDITO MOBILIARE ITALIANO 
autorizzata con Decreto Reale del 24 aprile 1863. 
senjli Consi lio, d° ministrazione, notifica ai portatori» di azioni della So- 
‘it la Cata del Go mercio é dell'Industria, Credito mobiliare di Torino: 
gi Ì e; elle Centomila azioni della Società Generale di Credito Mobiliare 
inquatna 


Dalle provincie scrivere franco con 
vaglia postale corrispondente. 


EAU DES CORDILIBRES nti 


Italiano attualmente create per rappresentare .-il; fondo sociale fissato. a } zioso di qualità superiore, che guarisce 

‘milioni; ' , Re all'istante il male ai denti il più violento; Ne AUTORIZZATA IN. FRANGIA ì ssa i 
asl méamilm' azjoni; sono, staté risorbate per. essere rimesse ai .| distrugge, arresta e previene la carie. con Ordinanza % ottobre 1848: e: Decreto 11: agosto 1856! > 
‘portatori delle azioni; della Società della Cassa del Commercio, e dell’Indu» } B90cette da 3 © da 5 tr. — Deposito rue IN ITALIA 


de Rivoli, 38) a Parigi, e nelle principali 
Case di Francia e dell'Estero. 


«Strias in cambiordei titoli, di questa Società; ed altre, 
mafia ‘azioni sonoîstate.riserbate per essere destinate di preferenza 
«alta Isottostrizione dei portatori delle, suddette ‘quarantamila azioni, a ra- 


coi Regi Decreti 12 marzo’ 1853 #13: febbraio 1862 
Stabilita in Parigi, via, Ménars, n. 4i.; 


Modagiia alla Società delle Nelonze di Parigi. 


re d’una azione per-ogni quattro, facendo un primo versamento di lire : NON PIU Direaiane, 96 Tonino sic’ é Anpansi le dae, 
picci rese CAPELLI BIANCHI Direttore generale T. Cloquemin #. 
E noti MELANOGENE Direttore in. Torino ; Avo. Don, a 


ca aì pi DI) tori delle rd quarantamila azioni, che vortanno 
usare del dibitto: | di preferenza loro accordato sulle. diecimila azioni, che 
dovranno, sotto-pena Wi ‘decadere dai loro diritti, operàre la lorò sotto- 
sètizione ted iikaversamento «entro (tutto. il cortente mese di maggio. 

“Lal sottoseriziòn® red il' versamerito, mediante, la presentazione dei titoli 
che ne constatino? il ‘diritto, dovranno farsi alla. sede della Società in 
Torino, via dell'Ospedale, n.24. 

=Tofino; 14 maggio 1863. °° | 


Di DICQUEMARE atné, di ROUEN Capitale sociale; SEI MILIONI di franchi. 


Situasione della Compagnia 
al 1° gennaio 1368 PIRA rfetre 
Fr. 15,906,669,063 — Î Fr. 15,309,285 95 
Capitalî assicurati Prèmii d riceversi’ 
Fr. 42,719/159 49° À 

Sinistri pagati 


P. h = o 
Deposito a Ame gue Bis Honoré, 207 


Deposito centrale a Torino, presso l'Agenzia 
D:Monno, via dell'Ospedale, 5, 6 prosso Ì ri 
pali parrucchieri e profumieri delle città d'Italia. 


es VÉGey IL MIGLIOR RIMEDIO CONOSCIUTO 


per guariro 


) 


> TRUIDTO MONILIARI ITALIAN 


da 24 
DST 


nil: NT) Consiglio di ‘Amministrazione ‘notifica avere deliberato. un, secondo 


Nuova 
scoperta 


pratutto per la 


Nail PILLOLE VEGETALI GHIOTTE pi CAUVIN. 


La Joro azione è dolce e non reeanò disturbi — An- 
N ché a forte dose non pregiudicano '— L' involuero zuc- 
RTRT cherato dà loro an gusto gradevole e le rende facili a 

e PARIS. prendersi. / np n 
do CAUVIN a sno approvate dalle Facoltà e raccomandate come il'migliore 
PURGATIVO c DEPURATIVO VEGETALE, pt corali 4 i 
Agénle commissionario per l'Italia D. Moxno, via deli’ Ospedale; in. 5. 


 Cotesto secondo, versamento dovrà essere effettuato a tutto il-giorno 
Bel ‘prossimo ‘giugno, ‘ed il Pagamento potrà esserne fatto nella cassa 
cbQella Società, 0 a Parigi nella ‘tassa della, Società generale di Credito 
— MOI fi Î ; 


Dépét général pour l'Europe 
place des Terreaux,.3, è Cron 


ele Torino, 42 ma; 


+ 


Ù5 


rticolare-della toclettà e so 


ANTIRIDE 


————— * 
song? 10 PIURGATIVO. TRADIZIONALE DI Presso IRA 0.274 SO 
ib1 112 scatola di 30 pillole, > .£r..2 ;».d in Torino, dal farmacista Depani» ; 
sl i Scatola: di 60 pillole»... .‘» 250] "in Milano, alla farmacia Maldifas:. 


1 Preparito da dB, WAROZE, chimico, farmacista della Scuola vopertore di Parigi: © 
€ rn > | ig napo la' tese’ tiniversalè e ricercata cone il putgante il più 
dolce, ag toy più facile a prondersi,atchè Pen cet gin» mutar 
NL . Ba 0) nt: aspira Semipre senza coliche; essa è preferibile 
(pai punganti i i quali:non producono, che etacuazioni acquose, e soprat= 
| ‘Apro e perchè non cagiona mai irritazione. A detto dei medici essa 


r 


BROSSE ELBOTRIQUE 


Bellessa e conservazione dei d i 

Questa spazzetta, da ‘cui azione fisica .è delle più semplici URpO 

comvenevolmente surrogarsi atnite le; sostanze nocive; per rapiuità 

ne' suoi ristltati è nica. Si -adopra a secco, gorrode il larlaro, scio- 

® glie i sughi salivali,, rende allo smalto la Dianchezza edil lacido, 
P 


fazzà del Duomo. 


Genova, FRECERRI, via Nuovissima. 


roi 


ma 
a reale per l'uso pà 


lle signore. — Prezzo da fr. 11 e da fr. 15 la boccetta. 


elle Ja fresche 


tivo, purgalive dérivativo, tivo depura- 

vo, purgalive, dé o i Cepoiati 

ta to 4a a 
Resa Torino, via dell Ospedale, n. 5. 
Torino da Bonzani e * Dogi è' nello principali 
Lai macie. d'Italia. _. 


qua provvidenziale, s 
P 


testa, Ve emicranie, le neuralgie, cc 
0, BALAGÉ, 


eq 
da toeletta 
li, D. MONDO, strada Toledo, 


guarisce lai carie, la nevralgia'e I MANIE dele gengive. 
rezzo : da fr. 5 e da fr. 6. 
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Torino, p. MONDO, .via-dell'Ospedale;.5 — 3ANETTI, via di Po, 8. 


Na 
M 


Enrsin Launeatrve. Adiperato dopo la spazzétta contribuiste potetitemante 
allo sviluppo dell'elettricità. — preso fr. 8. — Parigi, 12, rue I Lotipols, presso 
M. Soru — Ttfitto, "firetso D. Sudato, ‘via dell'O; ale, n 5. R 
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